Ordinanza del Tribunale di Modena del 20 gennaio 2010
PROCESSO PENALE – UDIENZA PRELIMINARE – ACQUISIZIONE DEL FASCICOLO DELLE INDAGINI DIFENSIVE – RICHIESTA DI GIUDIZIO ABBREVIATO – CONTRADDITTORIO NELLA FORMAZIONE DELLA PROVA E PARITA’ DELLE ARMI TRA PARTI  PROCESSUALI
Norme impugnate: Art. 391 octies e 442, comma 1-bis, c.p.p.

Parametri costituzionali:  Art 111 Cost. 
Il Tribunale di Modena ha sollevato la questione di legittimità costituzionale degli artt. 391 octies e 442, comma 1-bis, del codice di procedura penale nella parte in cui non prevedono, nell’ipotesi di deposito del fascicolo delle investigazioni difensive e richiesta di giudizio abbreviato, un termine processuale per il deposito del predetto fascicolo con la facoltà del PM di esercitare il diritto alla controprova.
Nel procedimento penale a quo, nel corso dell’udienza preliminare, il giudice aveva disposto l’acquisizione nel fascicolo processuale del fascicolo delle indagini difensive; in rapida successione, il difensore degli imputati aveva chiesto la definizione del procedimento con le forme del rito abbreviato.
Il giudice dell’udienza preliminare constata quindi che il compendio probatorio confluito nel fascicolo processuale attraverso le indagini difensive sia potenzialmente in grado di sovvertire le conclusioni cui è pervenuto il PM; nonostante ciò, per effetto della contestuale applicazione dell’art. 391-octies e 442, comma 1-bis c.p.p., la pubblica accusa non ha alcun potere di attivare meccanismi processuali di risposta. 
Secondo il remittente, quindi, incamerata la richiesta di giudizio abbreviato, il giudice si trova a dover decidere il merito della causa alla luce di una situazione di chiara asimmetria tra le parti processuali.
Si ravvisa, pertanto, un contrasto con il principio costituzionale del contraddittorio nella formazione della prova ed in particolare della “parità delle armi” tra le parti processuali.

L’alterazione della simmetria parte pubblica/parte privata a vantaggio di quest’ultima, derivante dal meccanismo processuale “produzione fascicolo indagini difensive/richiesta di giudizio abbreviato” necessita, a parere del remittente, di un intervento additivo della Corte Costituzionale che, incidendo sugli articoli impugnati, rilevi la mancanza di un termine per il difensore per la presentazione al giudice degli elementi di prova a favore del proprio assistito nel caso di proposizione di giudizio abbreviato.
Nella medesima ottica, si richiede di riconoscere – in caso di produzione di fascicolo con indagini difensive e successiva richiesta di abbreviato – al pubblico ministero la facoltà di richiedere l’ammissione a prova contraria.
